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L.R. 15/2022, art. 7, commi 30-36. Contributo una tantum a favore delle Università della terza età e 
della libera età a parziale ristoro dei maggiori oneri sostenuti nel periodo 1/8/2021-31/7/2022 
rispetto al periodo 1/8/2020-31/7/2021 in conseguenza dell’aumento dei costi energetici. 
Concessione, impegno e liquidazione dei contributi (cap 11402).  

 
Il Direttore di Servizio 

 
 

Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato 
con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche, 
con particolare riferimento all’articolo 21, che disciplina le funzioni e le attribuzioni del Direttore di 
Servizio; 
Vista l’”Articolazione organizzativa generale dell’amministrazione regionale e articolazione e 
declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della presidenza della regione, delle direzioni 
centrali e degli enti regionali nonché l’assetto delle posizioni organizzative” approvata con 
deliberazione della Giunta regionale del giorno 23 luglio 2018, n. 1363 e successive modifiche ed 
integrazioni; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1042, adottata nel corso della seduta del 10 luglio 
2020, con la quale l’organo collegiale ha rinnovato l’incarico di Vicedirettore centrale della Direzione 
lavoro, formazione, istruzione e famiglia, a decorrere dal 2 agosto 2020 e sino al 1° agosto 2023; 
Visto il Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia n. 19180 del 06 agosto 
2020 con cui il Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia ha conferito al Vicedirettore 
compiti di sovrintendenza e di coordinamento con poteri di firma in materia di istruzione; 
Visto il decreto n. 21383 del 19 ottobre 2020 con cui il Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione 
e famiglia ha preposto il Vicedirettore centrale, dott.ssa Ketty Segatti, alla direzione ad interim del 
Servizio istruzione, università e diritto allo studio, attualmente vacante, fino al conferimento 
dell’incarico ad altro dirigente dell’amministrazione; 
Vista la legge regionale 7 novembre 2022 n. 15 articolo 7, commi 30-36, che autorizza 
l’Amministrazione regionale a concedere un contributo una tantum a favore delle Università della terza 
età e della libera età, aventi i requisiti previsti dalla legge regionale 1 dicembre 2017 n. 41, a parziale 
ristoro dei maggiori oneri sostenuti nel periodo 1/8/2021-31/7/2022 rispetto al periodo 1/8/2020-
31/7/2021, e risultanti dai documenti contabili, in conseguenza dell’aumento dei costi energetici; 
Ricordato che, in base a quanto disposto dal comma 31 dell’articolo 7 della legge regionale sopra 
citata, il riparto del contributo è effettuato in misura proporzionale al maggiore costo sostenuto e 
dichiarato in sede di presentazione della domanda e l’importo del contributo non può essere superiore 
al maggiore costo dichiarato;  
Ricordato inoltre che, ai sensi del comma 35 dell’articolo 7 della medesima legge sopra citata, la 
documentazione e le dichiarazioni presentate in sede di domanda sostituiscono la presentazione del 
rendiconto; 
Dato atto che alla scadenza del termine di presentazione delle domande, stabilito al 9 gennaio 2023, 
sono pervenute n. 9 domande di contributo; 

Decreto n° 14545/GRFVG del 02/04/2023, Prenumero 14029



 

 

Verificato che tutte le domande pervenute presentano i requisiti di ammissibilità; 
Richiamate le note, citate nella tabella A facente parte integrante del presente decreto, con cui è 
stata data comunicazione dell’avvio del procedimento ai soggetti richiedenti; 
Considerato che lo stanziamento del capitolo 11402 art. 001 del bilancio per l’anno 2023 presenta la 
necessaria disponibilità finanziaria; 
Richiamato l’articolo 40 comma 2 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 e successive modifiche 
ed integrazioni che dispone che la prenotazione delle risorse non è necessaria quando il beneficiario, il 
quantum e l’oggetto dell’intervento siano stati individuati dalla norma di legge;  
Ritenuto di disporre, in base all’attuale disponibilità ad impegnare del capitolo 11402 art. 001, la 
concessione del contributo di cui all’oggetto, specificatamente indicato per ciascun beneficiario nella 
tabella A facente parte integrante del presente decreto: 
Ritenuto di impegnare l’importo complessivo di euro 23.737,91, a valere sul capitolo 11402, art. 001 
del bilancio regionale per l’anno 2023; 
Ritenuto altresì di liquidare l’importo complessivo di euro 23.737,91 a valere sul capitolo 11402 art. 
001 del bilancio regionale per l’anno 2022 a favore dei beneficiari come indicati nella tabella A facente 
parte integrante del presente decreto; 
Dato atto di ottemperare a quanto richiesto dalla Circolare n. 3 della Direzione Generale, (prot. n. 
0004642/P) di data 18/11/2014 avente ad oggetto: Amministrazione trasparente - D.Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, articoli 15, 23, 26 e 27; 
Ritenuto altresì, sulla base delle indicazioni impartite con la Circolare del Ministero dell’economia e 
delle finanze n. 22 del 29 luglio 2008, di non procedere agli adempimenti di verifica previsti dall’art. 48 
bis del DPR 602/1973 non ricorrendovi i presupposti; 
Considerato che i beneficiari dei contributi sono soggetti agli obblighi di pubblicità e trasparenza 
di cui all’art. 1, commi 125 e seguenti della legge 4 agosto 2017 n. 124 (Legge annuale per il mercato e 
la concorrenza), ed in particolare il comma 125 ter prevede specifiche sanzioni in caso di inosservanza 
degli obblighi di pubblicità e trasparenza;    
Considerato che il D.L. n. 210/2002, convertito con modifiche nella L. n. 266/2002, impone l’obbligo 
del documento unico di regolarità contributiva (DURC) per i contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture, mentre per le erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi 
economici di qualunque genere l’acquisizione di tale documento risulta necessaria solo se prevista da 
norme puntuali, che non si rinvengono nel caso di specie; 
Dato atto che il contributo di cui alla Legge regionale 7 novembre 2022 n. 15 art. 7 commi 30-36, è 
concesso a parziale ristoro dei maggiori oneri sostenuti nel periodo 1/8/2021 - 31/7/2022 rispetto al 
periodo 1/8/2020 – 31/7/2021 in conseguenza dell’aumento dei costi energetici (trattasi pertanto di 
un contributo a parziale ristoro di spese di funzionamento ordinarie)  e che pertanto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 11 della legge 2/2003 (Disposizioni ordinamentali in materia di 
pubblica amministrazione) – CUP; 
Dato atto che il contributo di cui si tratta non è soggetto alla ritenuta fiscale di acconto prevista 
dal secondo comma dell’art. 28 del D.P.R.  n. 600/1973 in quanto i beneficiari non esercitano attività di 
impresa; 
Vista la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e 
contabilità regionale) e le successive modifiche e integrazioni; 
Vista la legge regionale 13 febbraio 2015, n. 1 (Razionalizzazione, semplificazione ed accelerazione dei 
procedimenti amministrativi di spesa); 
Vista la legge regionale 20 marzo 2000 n. 7 in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso e sue successive modifiche ed integrazioni;    
Vista la legge regionale 20 marzo 2000 n. 7 in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso e sue successive modifiche ed integrazioni;    
Vista la legge regionale 28 dicembre 2022, n. 21 “Legge collegata alla manovra di bilancio 2023 – 
2025”; 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2022, n. 22 “Legge di stabilità 2023”; 
Vista la legge regionale 29 dicembre 2022 n.  23 “Bilancio di previsione per gli anni 2023-2025”; 
Visto il Bilancio Finanziario Gestionale (BFG) per l’anno 2023, approvato con deliberazione della 
Giunta regionale n. 2055 del 29 dicembre 2022 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

Decreta 
 

Per quanto dettagliatamente esposto nelle premesse: 



 

 

1. di concedere alle delle Università della terza età e della libera età elencate nella tabella 
dell’Allegato A facente parte integrante del presente decreto, il contributo una tantum a parziale 
ristoro dei maggiori oneri sostenuti nel periodo 1/8/2021-31/7/2022 rispetto al periodo 
1/8/2020-31/7/2021, e risultanti dai documenti contabili, in conseguenza dell’aumento dei costi 
energetici di cui legge regionale 7 novembre 2022 n. 15 articolo 7 commi 30-36; 

2. di impegnare l’importo complessivo di euro 23.737,91 per le finalità di cui al punto 1 del 
dispositivo sul capitolo 11402, art. 001 dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale 
anno 2023; 

3. di liquidare i contributi a valere sul capitolo 11402 art. 001 del bilancio regionale anno 2023 a 
favore dei beneficiari elencati nella tabella di cui all’Allegato A;  

4. di richiedere l’ordinazione della spesa per complessivi euro 23.737,91 come si evince dalla tabella 
di cui all’Allegato A; 

5. di dare atto che i dati riguardanti le imputazioni contabili ed i relativi codici, nonché le modalità di 
liquidazione del contributo mediante accreditamento sul conto corrente intestato al beneficiario 
sono contenuti nell’allegato contabile costituente parte integrante del presente provvedimento; 

6. di dare atto che i beneficiari dei contributi sono soggetti agli obblighi di pubblicità e 
trasparenza di cui all’art. 1, commi 125 e seguenti della legge 4 agosto 2017 n. 124 (Legge 
annuale per il mercato e la concorrenza), ed in particolare il comma 125 ter prevede specifiche 
sanzioni in caso di inosservanza degli obblighi di pubblicità e trasparenza; 

7. di dare atto che il contributo di cui si tratta non è soggetto alla ritenuta fiscale di acconto 
prevista dal secondo comma dell’art. 28 del D.P.R.  n. 600/1973 in quanto i beneficiari non 
esercitano attività di impresa; 

8. di stabilire che ai sensi del comma 35 dell’articolo 7 della legge regionale n. 15/2022 la 
documentazione e le dichiarazioni presentate in sede di domanda sostituiscono la presentazione 
del rendiconto, fatti salvi i controlli di cui alla legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, e al D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445. 
 

Il presente provvedimento diviene efficace con visto di ragioneria firmato digitalmente ai sensi degli 
artt. 15 e 16 della LR n. 1/2015  
 
 
 
 
 
Trieste, data del protocollo 

                     Il Direttore di Servizio 
                      Dott.ssa Ketty Segatti 
                                                                                                  (documento sottoscritto digitalmente)  
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